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Dopo l’arresto di Giovanni Battista, Gesù 
lascia l’isolata Nazaret e si stabilisce a Cafar-
nao, sulle rive del Lago di Galilea, nel terri-
torio di Zabulon e Neftali. Non è un semplice 
spostamento geografico, ma una scelta 
carica di significato. Nel momento in cui 
tutto sembrerebbe suggerire prudenza e 
ritiro, Gesù non si nasconde. Entra invece 
nella vita ordinaria, tra le case, le strade e il 
lavoro della gente comune, per far ri-
splendere la luce di Dio proprio là dove l’esi-
stenza appare più semplice e ripetitiva. 
Il profeta Isaia aveva annunciato: «Il popolo che camminava nelle tenebre vide una 
grande luce» (cfr. I lettura). In Gesù questa parola trova compimento. La luce non 
si accende nei luoghi del potere religioso o politico, ma ai margini, nella concretez-
za del vivere quotidiano. Dio non teme le tenebre dell’umano: le attraversa, le abita, 
le trasforma. La Galilea diventa così il segno di una fede incarnata, di un Dio che 
sceglie di farsi vicino là dove la vita scorre tra fatica, attese e speranze fragili. 
Le tenebre di cui parlano Isaia e il Vangelo non sono soltanto l’assenza di luce fisi-
ca. Sono il disorientamento interiore, la paura del cambiamento, la sensazione 
di impotenza che paralizza. Essere «immersi nelle tenebre» significa rassegnarsi, 
accettare il buio come definitivo. Ma la venuta di Gesù è un invito al movimento: 
chiede di rialzarsi, di tornare a camminare, di non restare prigionieri dell’ombra. 
Alcuni semplici pescatori hanno saputo riconoscere quella luce. Nel cuore della loro 
vita ordinaria, tra reti da riparare e barche da spingere in acqua, hanno intuito che 
quella presenza apriva un orizzonte nuovo. Per questo hanno lasciato il lavoro 
quotidiano e si sono messi al seguito di Gesù, che li incammina verso un mondo 
rinnovato, del quale già si manifestano i segni: parole che generano 
gioia, gesti che annunciano salvezza, incontri che restituiscono dignità e vita. In 
quel momento prende forma il primo, fragile e luminoso germe della Chiesa. I disce-
poli seguono il Signore non solo per stare con lui e condividere la sua intimità, ma 
per diventare segno vivo della sua presenza nel mondo. Sono chiamati a testimo-
niarlo e a radunare uomini e donne nel suo nome, perché nessuno resti chiuso nella 
solitudine o escluso dalla speranza. La Chiesa nasce così: non come istituzione già 
compiuta, ma come comunità in cammino, generata dall’incontro con una luce 
che chiede di essere condivisa. 
In questo contesto appare con maggiore chiarezza la novità del discepolato di Gesù. 
Nelle scuole del giudaismo, il rapporto tra maestro e discepolo era fondato sulla 
trasmissione di un sapere: il discepolo sceglieva il rabbì, lo seguiva per apprendere 
la Legge e, una volta formato, aspirava a diventare egli stesso maestro. Era un 
cammino orientato al compimento di una competenza e all’autonomia. 
Con Gesù, invece, la luce non è un sapere da possedere, ma una vita da condivi-
dere. Per questo la sequela non ha una scadenza. Seguire Gesù non è una tappa 
da superare, ma una condizione permanente: si rimane discepoli perché si rima-
ne esposti alla sua parola, sempre in ascolto, sempre in cammino. Il discepolo non 
arriva mai a “sapere abbastanza”, perché ciò che è chiamato ad apprendere è uno 
stile di vita, un modo di amare, un modo di stare nel mondo. 
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Domenica della Parola 

e della Pace 
Domenica bella corposa quella che celebriamo 
questa settimana, con tre proposte di pre-
ghiera molto forti. 
1. In primo luogo celebriamo la Domeni-
ca della Parola: perciò cercheremo di evi-
denziare la presenza della Parola di Dio all’in-
terno delle celebrazioni eucaristiche, tramite 
intronizzazione del lezionario e altri gesti; 
2. Ancora, l’ultima domenica di gennaio 
per tradizione celebriamo la Domenica della 
pace. Durante la Messa delle 10.30 verrà 
esposto un cartellone: inoltre, i bambini e i 

ragazzi distribuiranno dei cartoncini a tutti i presenti con delle frasi bibli-
che riguardanti il tema della pace. 

3. Infine, si chiude la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. 

Domenica per la vita 
Domenica 1° febbraio ricorre la 
48ma Giornata per la vita. Il mes-
saggio dei vescovi quest’anno ha 
per titolo: «Prima i bambini» ed è 
accompagnato da un passo del 
vangelo: «Guardate di non di-
sprezzare uno solo di questi picco-
li, perché io vi dico che i loro an-
geli nei cieli vedono sempre la 
faccia del Padre mio» (Mt 18,10). 
La veglia di preghiera per la vita si 
tiene venerdì 30 gennaio alle 
19.15 nel duomo di San Lorenzo. Nello spiazzo della chiesa viene allestito uno 
stand pro vita, dove si potranno ricevere le primule e dare un’offerta per so-
stenere le iniziative pro-vita di carattere culturale, formativo ed informativo. In 
tale giornata sarà possibile ricevere materiale informativo riguardo al CAV - 
Centro di Aiuto alla Vita di Mestre, associazione che offre sostegno concreto 
ma anche morale e psicologico alle donne in difficoltà per una gravidanza inat-
tesa o contrastata. 
 

Consiglio pastorale parrocchiale 
Lunedì 2 febbraio alle ore 20.45, presso l’aula magna del nostro patrona-
to, si terrà il Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
Si tratta di un momento significativo di condivisione e corresponsabilità nella 
vita pastorale non solo della nostra parrocchia, ma anche della zona e del 
cammino di collaborazione pastorale che coinvolge, come ricordato, le parroc-
chie di Santa Rita, Santa Maria di Lourdes e Cuore Immacolato di Maria.  
 

Messa del Malato 
Ricordiamo che l’11 febbraio, giorno della festa della Madonna di Lourdes, 
celebreremo una Messa alle ore 10.00 dove verrà impartito il Sacramento 
dell’Unzione degli Infermi. Fate circolare la voce e rendete possibile l’accesso a 
più persone. 
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Questa settimana lo spazio che mi prendo in questa 
piccola rubrica sarà un po’ più ampio per poter con-
dividere con voi alcune cose. 
Partiamo dalle cose belle: in questa settimana avrò 
la gioia di poter andare in Terra Santa, nella terra 
natale del Signore Gesù. Era un desiderio che nutri-
vo nel cuore da parecchio tempo e improvvisamen-
te si è creata l’occasione, che ho preso al balzo. La 
prima ed unica volta che mi sono recato nei luoghi 
santi è stato a cavallo tra il 1991 e il 1992 con i 
seminaristi, alcuni preti giovani ed il Patriarca Mar-
co Cè. Ricordo ancora quando ha chiesto a me e ad 
un altro seminarista di accompagnarlo in un istituto 
per l’infanzia a Gaza , tenuto da suore, per portare 
una offerta a nome della Diocesi di Venezia: è stato 
molto emozionante. Come anche presentarsi alle 
4.00 del mattino del primo gennaio a pregare nella 
Basilica del Santo Sepolcro. Sono esperienze che 
rimangono per tutta la vita. Sarò assieme ad una 
dozzina di sacerdoti e vi porterò con me nei luoghi 
dove Gesù ha parlato, fatto i miracoli ed ha donato 
la sua vita per noi. 
Altra notizia: stiamo completando il nuovo spoglia-
toio in patronato e siamo in dirittura di arrivo per 

ottenere tutte le autorizzazioni al Kolbe. 
Passiamo alla parte negativa: nel giro di due settimane, per motivi diversi, siamo 
stati privati della presenza importante sia di don Giovanni che di don Maurizio. 
Adesso rimango solo e senza prospettive nel futuro prossimo: di aiuti anche se 
minimi non ne sono previsti, salvo miracoli veri a cui aggrapparsi. Si dovrà ripen-
sare di certo a tante piccole cose che la presenza di quei sacerdoti permetteva. 
Preghiamo assieme perché il Signore ci faccia capire la sua santa volontà e ci 
faccia capire metodi, preghiera e vita per attuarli. 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al sabato, 

alle ore 7.30, in Cripta, si recitano le 
Lodi mattutine. 

• Sabato 31 gennaio, in considerazio-
ne della partenza della Marcia della 
Pace dalla nostra parrocchia, la San-
ta Messa sarà celebrata alle ore 
17.00. 

• Lunedì 2 febbraio, festa della Pre-
sentazione di Gesù al Tempio, detta 
Candelora, la Santa Messa con la 
processione delle candele sarà cele-
brata nella chiesa grande. 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 
IT15D0890402000041000001783 
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